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La medesima Società di revisione non ha elaborato la lettera di suggerimenti (c.d. "management letter") riferita all'eserci­

zio 2016; 

> abbiamo vigilato sul processo di informativa finanziaria, sull'adeguatezza del si.sterna amministrativo-contabile della So­

cietà e sull'affidabilità di quest'ultimo nel rappresentare correttamente i fatti di gestione, nonché sul rispetto dei principi 

di corretta amministrazione nello svolgimento delle attività sociali e non abbiamo osservaiioni da formulare al riguardo. 

Abbiamo svolto le relative verifiche mediante l'ottenimento di informazioni da parte del responsabile della Funzione Am­

ministrazione, Finanza e Controllo della Società (tenuto conto del ruolo di Dirigente preposto alla redazione dei documenti 

contabili societari rivestito dall'interessato), nonché attraverso l'esame della documentazione aziendale e l'analisi dei ri­

sultati del lavoro svolto dalla Società di revisione EY SpA. L'.A.mministratore Delegato e il Dirigente preposto alla redazione 

dei documenti contabili societari di Enel hanno attestato con apposita relazione, con riferimento al Bilancio dell'esercizio 

2016 della Società: (i) l'adeguatezza in relazione alle caratteristiche dell'impresél e l'effettiva applicazione delle procedure 

amministrative e contabili per la formazione del Bilancio stesso; (ii) la conformità del contenuto del Bilancio medesimo ai 

princfpi contabili internazionali applicabili riconosciuti nell'Unione Europea ai sensi del Regolamento (CE) n. 1606/2002; (iii) 

la corrispondenza del Bilancio in questione alle risultanze dei libri e delle scritture contabili e la sua idoneità a rappresentare 

in maniera veritiera e corretta la situazione patrimoniale, economica e finanziaria della Società; (iv) che la Relazione sulla 

gestione, che correda il Bilancio, comprende un'analisi attendibile dell'andamento e del risultato della gestione, nonché 

della situazione della Società, unitamente alla descrizione dei principali rischi e incertezze cui quest'ultima è esposta. Nella 

citata relazione è stato altresl segnalato che l'adeguatezza delle procedure amministrative e contabili per la formazione del 

Bilancio della Società è stata verificata mediante la valutazione del sistema di controllo interno sull'informativa finanziaria 

(supportata anche dagli esiti del c.d. "testing indipendente~ affidato a una qualificata società di consulenza e alla Funzione 

Audit della Società, ciascuna per quanto di competenza in relazione alla differente natura dei vari controlli) e che dalla va­

lutazione di detto sistema non sono emersi aspetti di rilievo. Analoga relazione di attestazione risulta redatta con riguardo 

al Bilancio consolidato del Gruppo Enel per l'esercizio 2016; 

> abbiamo vigilato sull'adeguatezza ed efficacia del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi, principalmente 

mediante periodici incontri con il responsabile della Funzione Audit della Società, nonché tenendo la maggior parte delle 

riunioni congiuntamente al Comitato Controllo e Rischi owero attraverso la partecipazione da parte del Presidente del 

Collegio Sindacale alle altre riunioni del Comitato Controllo e Rischi e la successiva condivisione della.documentazione og­

getto di esame nelle adunanze di tale ultimo organo. Alla luce delle verifiche effettuate e in assenza di significative criticità 

rilevate, si ha motivo di ritenere che il sistema di controllo interno e di gestione dei rischi sia adeguato ed efficace; si se­

gnala che il Consiglio di Amministrazione della Società, nel mese di febbraio 2017, ha espresso una valutazione conforme 

sul punto e ha altresì riconosciuto, nel mese di novembre 2016, la compatibilità dei principali rischi connessi agli obiettivi 

strategici indicati nel Piano Industriale 2017-2021 con una gestione dell'impresa coerente con i medesimi obiettivi; 

> non sono pervenuti esposti al Collegio Sindacale, né denunce di fatti ritenuti censurabili ai sensi dell'art. 2408 del codice 

civile; 

> abbiamo vigilato sulle modalità di concreta attuazione del Codice di Autodisciplina, cui la Società aderisce, verificando la 

conformità del sistema di corporate governance di Enel alle raccomandazioni espresse da tale Codice. Una dettagliata in­

formativa sul sistema di corporate governance della Società è contenuta nella Relazione sul governo societario e gli assetti 

proprietari per l'esercizio 2016. Si informa che il Collegio Sindacale, nei mesi di febbraio 2016 e di marzo 2017, ha avuto 

modo di verificare che il Consiglio di Amministrazione, nel valutare l'indipendenza dei propri componenti non esecutivi, 

ha correttamente applicato i criteri individuati nel Codice di Autodisciplina ed il principio della prevalenza della sostanza 

sulla forma ivi indicato, avendo seguito a tal fine una procedura di accertamento trasparente, le cui caratteristiche sono 

descritte nella indicata Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari per l'esercizio 2016. Per quanto riguarda 

la c.d. "autovalutazione" dell'indipendenza dei propri componenti, il Collegio Sindacale ha verificato, nei mesi di febbraio 

e giugno 2016 e, da ultimo, nel mese di marzo 2017, la sussistenza dei relativi requisiti contemplati tanto dal Testo Unico 

della Finanza quanto dal Codice di At,Jtodisciplina; 

> la Società, sin dalla quotazione delle proprie azioni in Borsa, ha adottato un apposito regolamento (modificato da ultimo nel 

mese di marzo 2017) per la gestione interna e il trattamento delle informazioni riservate, contenente anche le procedure 

per la comunicazione all'esterno di documenti e informazioni concernenti la Società e il Gruppo, con particolare riferimento 
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alle informazioni privilegiate; tale regolamento (consultabile sul sito internet aziendale www.enel.com) contiene adeguate 

disposizioni indirizzate alle società controllate per consentire a Enel di adempiere regolarmente agli obblighi di informativa 

al pubblico previsti dalla legge, ai sensi dell'art. 114, comma 2 del Testo Unico della Finanza; 

> la Società ha adottato altresl fin dal 2002 e successivamente aggiornato un Codice Eticq (anch'esso consultabile sul sito 

internet aziendale www.enel.com). che esprime gli impegni e le responsabilità etiche n~lla conduzione degli affari, rego­

lando e uniformando i comportamenti aziendali su standard improntati alla massima trasparenza e correttezza verso tutti 

gli stakeholder; 

> con riferimento alle previsioni del decreto legislativo 8 giugno 2001 n. 231 - che ha introdotto nell'ordinamento giuridico 

italiano un regime di responsabilità amministrativa (ma di fatto penale) a carico delle società per alcune tipologie di reati 

commessi dai relativi amministratori, dirigenti o dipendenti nell'interesse o a vantaggio delle società stesse - Enel ha 

adottato fin dal luglio 2002 un modello organizzativo e gestionale articolato in una "parte generale" e in diverse "parti spe­

ciali'; dedicate alle diverse tipologie di reati individuati dal decreto legislativo n. 231/2001 e che il modello stesso intende 

prevenire. Per una descrizione delle modalità di adattamento di tale modello alle caratteristiche delle varie società italiane 

del Gruppo, nonché per un'indicazione delle finalità dell'"Enel Global Compliance Program" indirizzato alle società estere 

del Gruppo, si rinvia a quanto indicato nella Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari per l'esercizio 2016. 

l'.organo chiamato a vigilare sul funzionamento e l'osservanza del modello stesso e a curare il suo aggiornamento (nel 

prosieguo per brevità indicato come "organismo di vigilanza") adotta una composizione collegiale: nel corso del 2016 esso 

è risultato composto da due membri esterni dotati di esperienza in materia di organizzazione aziendale, a uno dei quali è 

stata affidata la presidenza dell'organismo stesso, nonché dalla responsabile della Funzione Audit, dal responsabile della 

Funzione Affari Legali e Societari e dal Segretario del Consiglio di Amministrazione della Società, in quanto figure dotate 

di specifiche competenze professionali in merito all'applicazione del modello e non direttamente coinvolte in attività ope­

rative. Il Collegio Sindacale ha ricevuto adeguate informazioni sulle principali attività svolte nel corso del 2016 da parte del 

citato organismo di vigilanza; dall'esame di tali attività non è emersa evidenza di fatti e/o situazioni da menzionare nella 

presente relazione; 

> nel corso dell'esercizio 2016 il Collegio Sindacale ha rilasciato i seguenti pareri: 

- un parere favorevole nella riunione del 29 gennaio 2016 in merito al Piano di Audit 2016, secondo quanto previsto dall'art. 

7.C.1, lett. cl del Codice di Autodisciplina, in vista delle deliberazioni di competenza del Consiglio di Amministrazione a 

tale riguardo; 

- un parere favorevole nella riunione del 5 maggio 2016 in merito ai risultati esposti da EY SpA nella relazione sulle que­

stioni fondamentali emerse in sede di revisione legale nel corso dell'esercizio 2015, secondo quanto previsto dall'art. 

7.C.1, lett. e) del Codice di Autodisciplina, in vista delle valutazioni di competenza del Consiglio di Amministrazione a 

tale riguardo; 

- un parere favorevole nella riunione del 12 luglio 2016, ai sensi dell'art. 2389, comma 3, del codice civile, in merito agli atti 

integrativi delle determinazioni relative al trattamento economico e normativo da riconoscere al Presidente del Consiglio 

di Amministrazione e all'.A.mministratore Delegato/Direttore Generale nel corso del mandato 2014-2016; 

> apposita informativa sugli emolumenti fissi e variabili maturati nel corso dell'esercizio 2016, in ragione dei rispettivi inca­

richi, da coloro che hanno rivestito il ruolo di Presidente del Consiglio di Amministrazione, di Amministratore Delegato/ 

Direttore Generale e dagli altri Amministratori, nonché sugli strumenti retributivi loro attribuiti, è contenuta nella Relazione 

sulla remunerazione di cui all'art. 123 ter del Testo Unico della Finanza, approvata dal Consiglio di Amministrazione, su 

proposta del Comitato per le Nomine e le Remunerazioni, in data 16 marzo 2017 e pubblicata nel rispetto dei termini di 

legge. Si dà atto che gli strumenti retributivi in questione sono allineati alla best practice, rispettando il principio del legame 

con adeguati obiettivi di performance, anche di natura non economica, e perseguendo l'obiettivo della creazione di valore 

per gli azionisti in un orizzonte di medio-lungo periodo; si rileva che le proposte al Consiglio di Amministrazione in meri­

to all'adozione di tali strumenti retributivi e alla determinazione dei relativi parametri sono state elaborate dal Comitato 

per le Nomine e le Remunerazioni - costituito interamente da Amministratori indipendenti - awalendosi delle analisi di 

benchmarking sul trattamento riservato agli amministratori esecutivi e ai dirigenti con responsabilità strategiche cont 

nute nello studio della società di consulenza Mercer intitolato 2016 Mercer Executive Remuneration Guides - West r, 

Europe, che ha analizzato 609 società europee. Si ricorda altresì che, nel definire il pacchetto remunerativo degli A 
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nistratori con deleghe per il mandato 2014-2016, è stata data attuazion_e alla deliberazione assunta dall:A.ssemblea del 22 
maggio 2014 che, in applicazione dell'art. 84 terdel decreto legge 21 giugno 2013 n. 69 (convertito con modificazioni dalla 

legge 9 agosto 2013, n. 98). ha stabilito che -limitatamente al rinnovo del Consiglio di Amministrazione disposto dalla me­

desima Assemblea - il compenso degli Amministratori con deleghe non possa essere stabil!to e corrisposto dal Consiglio 

di Amministrazione in misura superiore al 75% del trattamento economico complessivo J qualsiasi titolo determinato, 

compreso quello per eventuali rapporti di lavoro con la Società, nel corso del precedente mandato. Si fa infine presente 

che nella Relazione sulla remunerazione di cui all'art. 123 ter del Testo Unico della Finanza è contenuta, nel rispetto della 

normativa CONSOB di riferimento, apposita informativa sugli emolumenti maturati nel corso dell'esercizio 2016 da parte 

dei dirigenti con responsabilità strategiche. 

l.'.attività di vigilanza è stata svolta dal Collegio Sindacale nell'esercizio 2016 nel corso di 18 riunioni (12 delle quali tenute in 

forma congiunta con il Comitato Controllo e Rischi), nonché con la partecipazione alle 13 riunioni del Consiglio di Ammini­

strazione e, per il tramite del Presidente, alle 3 riunioni del Comitato Controllo e Rischi non tenute in fofma congiunta con il 

Collegio Sindacale, alle 10 riunioni del Comitato per le Nomine e le Remunerazioni, alle 5 riunioni del Comitato Parti Correlate 

e alle 9 riunioni del Comitato per la Corporate Governance e la Sostenibilità. Alle riunioni del Collegio Sindacale, cosl come a 

quelle del Consiglio di Amministrazione, ha partecipato il magistrato della Corte dei Conti delegato al controllo sulla gestione 

finanziaria della Società. 

Nel corso di detta attività e sulla base delle informazioni ottenute dalla Società di revisione EY SpA non sono stati rilevati 

omissioni e/o fatti censurabili e/o irregolarità o, comunque, fatti significativi tali da richiedere la segnalazione alle Autorità di 

vigilanza owero menzione nella presente relazione. 

Il Collegio Sindacale, a seguito dell'attività di vigilanza svolta e in base a quanto emerso nello scambio di dati e informazioni 

con la Società di revisione EY SpA, Vi propone di approvare il Bilancio della Società al 31 dicembre 2016 in conformità a quan­

to proposto dal Consiglio di Amministrazione. 

Roma, 11 aprile 2017 
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Relazione della società di revisione indipendente ai sensi degli artt. 14 
e 16 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 

Agli Azionisti della 
Enel S.p.A. 

Relazione sul bilancio d'esercizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile dell'allegato bilancio d'esercizio della Enel S.p.A., costituito dallo 
stato patrimoniale al 31 dicembre 2016, dal conto economico, dal prospetto dell'utile complessivo 
rilevato nell'esercizio, dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto, dal rendiconto finanziario 
per l'esercizio chiuso a tale data, da una sintesi dei principi contabili significativi e dalle altre note di 
commento. 

Responsabilità degli amministratori per il bilancio d'esercizio 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d'esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità·agli lnternational Financial Reporting Standards 
adottati dall'Unione Europea nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell'art. 9 del D.Lgs. 28 
febbraio 2005, n. 38. 

Responsabilità della società di revisione 

È nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio d'.esercizio sulla base della revisione 
contabile. Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali 
(ISA Italia) elaborati ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39. Tali principi richiedono il 
rispetto di principi etici, nonché la pianificazione e lo svolgimento della revisione contabile al fine di 
acquisire una ragionevole sicurezza che il bilancio d'esercizio non contenga errori significativi. 

La revisione contabile comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi probativi a 
supporto degli importi e delle informazioni contenuti nel bilancio d'esercizio. Le procedure scelte 
dipendono dal giudizio professionale del revisore, inclusa la valutazione dei rischi di errori significativi 
nel bilancio d'esercizio dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. Nell'effettuare tali 
valutazioni del rischio, il revisore considera il controllo interno relativo alla redazione del bilancio 
d'esercizio dell'impresa che fornisca una rappresentazione veritiera e corretta al fine di definire 
procedure di revisione appropriate alle circostanze e non per esprimere un giudizio sull'efficacia del 
controllo interno dell'impresa. La revisione contabile comprende altresì la valutazione 
dell'appropriatezza dei principi contabili adottati, della ragionevolezza delle stime contabili effettuate 
dagli amministratori, nonché la valutazione della presentazione del bilancio d'esercizio nel suo 
complesso. 

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro 
giudizio. 

Giudizio 

A nostro giudizio, il bilancio d'eserciziQ fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria della Enel S.p.A. al 31 dicembre 2016, del risultato economico e 
dei flussi di cassa per l'esercizio chiuso a tale data, In conformità agli lnternational Financial Reporting 
Standards adottati dall'Unione Europea nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell'art. 9 del 
D.Lgs. 28 febbraio 2005, n. 38. 
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EY 
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Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

Giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione e di alcune informazioni 
contenute nella relazione sul governo societario e gli assetti proprietari con il 
bilancio d'esercizio 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 7208 al fine di esprimere, 
come richiesto dalle norme di legge, un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione e delle 
informazioni della relazione sul governo societario e gli assetti proprietari indicate nell'art. 123-bis, 
comma 4, del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, la cui responsabilità compete agli amministratori delia 
Enel S.p.A., con il bilancio d'esercizio della Enel S.p.A. al 31 dicembre 2016. A nostro giudizio la 
relazione sulla gestione e le informazioni della relazione sul governo societario e gli assetti proprietari 
sopra richiamate sono coerenti con il bilancio d'esercizio della Enel S.p.A. al 31 dicembre 2016. 

Roma, 11 aprile 2017 

EY S.p.A. . 
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Relazione della società di revisione indipendente ai sensi degli artt. 14 
e 16 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 

Agli Azionisti della 
Enel S.p.A. 

Relazione sul bilancio consolidato 

Abbiamo svolto la revisione contabile dell'allegato bilancio consolidato del Gruppo Enel, costituito 
dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2016, dal conto economico, dal prospetto dell'utile 
complessivo rilevato nell'esercizio, dal prospetto delle varrazioni del patrimonio netto, dal rendiconto 
finanziario per l'esercizio chiuso a tale data, da una sintesi del principi contablll significativi e dalle 
altre note di commento. 

Responsabilità degli amministratori per il bilancio consolidato 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio consolidato che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità agll lnternatlonal Financial Reportlng Standards 
adottati dall'Unione Europea nonché al provvedimenti emanati In attuazione dell'art. 9 del D.Lgs. 28 
febbraio 2005, n. 38. 

Responsabilità della società di revisione 

È nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio consolidato sulla base della revisione 
contabile. Abbiamo svolto la revisione contabile In conformità al principi di revisione internazlonall 
(ISA Italia) elaborati ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39. Tali principi richiedono il 
rispetto di principi etici, nonché la pianificazione e lo svolgimento della revisione contabile al fine di 
acquisire una ragionevole sicurezza che il bilancio consolidato non contenga errori significativi. 

La revisione contabile comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi probativi a 
supporto degli importi e delle informazioni contenuti nel bilancio consolidato. Le procedure scelte 
dipendono dal giudizio professionale del revisore, Inclusa la valutazione dei rischi di errori significativi 
nel bilancio consolidato dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. Nell'effettuare tali 
valutazioni del rischio, il revisore considera il controllo interno relativo alla redazione del bilancio 
consolidato dell'impresa che fornisca una rappresentazione veritiera e corretta al fine di definire 
procedure di revisione appropriate alle circostanze e non per esprimere un giudizio sull'efficacia del 
controllo interno dell'Impresa. La revisione contabile comprende altres) la valutazione 
dell'appropriatezza del principi contabili adottati, della ragionevolezza delle stime contabili effettuate 
dagli amministratori, nonché la valutazione della presentazione del bilancio consolidato nel suo 
complesso. 

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare Il nostro 
giudizio. 

Giudizio 

A nostro giudizio, il bilancio consolldatb fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria del Gruppo Enel al 31 dicembre 2016, del risultato economico e 
dei flussi di cassa per l'esercizio chiuso a tale data, in conformità agli lnternational Financlal Reporting 
Standards adottati dall'Unione Europea nonché al provvedimenti emanati in attuazione dell'art. 9 del 
D.Lgs. 28 febbraio 2005, n. 38. 
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EY 
Buildinq a better 
working world 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

Giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione e di alcune informazioni 
contenute nella relazione sul governo societario e gli assetti proprietari con il 
bilancio consolidato 

Abbiamo svolto le procedure Indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 7208 al fine di esprimere, 
come richiesto dalle norme di legge, un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione e delle 
informazioni della relazione sul governo societario e gli assetti proprietari indicate nell'art. 123-bis, 
comma 4, del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, la cui responsabilità compete agli amministratori della 
Enel S.p.A., con li bilancio consolidato del Gruppo Enel al 31 dicembre 2016. A nostro giudizio la 
relazione sulla gestione e le informazioni della relazione sul governo societario e gli assetti proprietari 
sopra richiamate sono coerenti con il bilancio consolidato del Gruppo Enel al 31 dicembre 2016. 

Roma, 11 aprile 2017 

EY S.p.A. 

/41/~·~ tiJRJL ?-- . 
/ M'asslmo delli Paoli 

(Socio) 

Relazioni 

// 

,, 
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I Convocazione dellAssemblea 
ordinaria 

L'Assemblea degli azionisti è convocata in sede ordinaria per il giorno 4 maggio 2017, in unica convocazione, alle ore 14:00, 

in Roma, presso il Centro Congressi Enel in viale Regina Margherita n. 125, per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2016. Relazioni del Consiglio di Amministrazione, del Collegio Sindacale e della So-

cietà di revisione. Deliberazioni relative. Presentazione del Bilancio consolidato al 31 dicembre 2016. 

2. Destinazione dell'utile d'esercizio e distribuzione di riserve disponibili. 

3. Autorizzazione all'acquisto e alla disposizione di azioni proprie. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

4. Determinazione del numero dei componenti il Consiglio di Amministrazione. 

5. Determinazione della durata in carica del Consiglio di Amministrazione. 

6. Nomina dei componenti il Consiglio di Amministrazione. 

7. Nomina del Presidente del Consiglio di Amministrazione. 

8. Determinazione del compenso dei componenti il Consiglio di Amministrazione. 

9. Piano 2017 di incentivazione di lungo termine destinato al management di Enel SpA e/o di società da questa controllate 

ai sensi dell'art. 2359 del codice civile. 

10. Relazione sulla remunerazione. 
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Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Patrizia Grieco 
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I Proposta di destinazione dell'utile 
dell'esercizio e distribuzi.one di 
riserve disponibili 

1 

Signori azionisti, 

si ricorda che la politica dei dividendi contemplata dal Piano Strategico 2016-2019 (illustrato alla comunità finanziaria nel mese di no­

vembre 2015) prevede, con specifico riferimento ai risultati dell'esercizio 2016, la corresponsione agli azionisti di un ammontare pari 

all'importo più elevato tra 0, 18 euro per azione e il 55% del risultato netto ordinario del Gruppo Enel realizzato nel medesimo esercizio. 

La nuova politica dei dividendi -contemplata dal Piano Strategico 2017-2019, illustrato alla comunità finanziaria nel mese di novem­

bre 2016 - nel confermare la misura sopra indicata del dividendo relativo all'esercizio 2016, prevede, già con riferimento ai risultati 

di tale esercizio, che i dividendi vengario corrisposti agli azionisti in due tranche, con pagamento programmato nei mesi di gennaio 

a titolo di acconto e di luglio a titolo di saldo. 

Alla luce di quanto precede, il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 10 novembre 2016, ha deliberato, ai sensi dell'art. 2433 

bis del codice civile e dell'art. 26.3 dello Statuto sociale, la distribuzione di un acconto sul dividendo dell'esercizio 2016 pari a 0,09 

euro per azione (per complessivi 915.001.195,14 euro), che è stato posto in pagamento, al lordo delle eventuali ritenute di legge, a 

decorrere dal 25 gennaio 2017. 

In considerazione dell'importo dell'acconto sul dividendo già distribuito e tenuto conto che l'utile netto ordinario di Gruppo relativo 

all'esercizio 2016 risulta pari a circa 3.243 milioni di euro (a fronte di un risultato netto di pertinenza del Gruppo pari a circa 2.570 

milioni di euro), coerentemente a quanto sopra indicato in materia di politica dei dividendi, il Consiglio di Amministrazione Vi propone 

la distribuzione di un saldo del dividendo pari a 0,09 euro per azione (per complessivi 915.001.195, 14 euro), da mettere in pagamento 

nel mese di luglio 2017. In tal modo il dividendo complessivo relativo all'esercizio 2016 risulta ammontare a euro O, 18 per azione, per 

un importo totale (circa 1.830 milioni di euro) leggermente superiore a quello (pari a circa 1.783,6 milioni di euro) risultante dall'ap­

plicazione dell'indicato pay-out del 55% riferito al risultato netto ordinario del Gruppo Enel. 

Tenuto altresì conto dìe l'utile netto civilistico di Enel SpA relativo all'esercizio 2016 ammonta a circa 1.719,9 milioni di euro, al fine 

di consentire la distribuzione del saldo del dividendo sopra indicato si prevede di utilizzare, in aggiunta all'utile netto civilistico, una 

parte della riserva disponibile denominata "utili accumulati" (la cui consistenza al 31 dicembre 2016 è pari a circa 4.534,3 milioni di 

euro). 

Tutto ciò premesso, e considerato che la riserva legale già ammonta alla misura massima pari a un quinto del capitale sociale (se­

condo quanto previsto dall'art. 2430, comma 1, del codice civile), sottoponiamo alla Vostra approvazione il seguente 

Ordine del giorno 

L'Assemblea di Enel SpA, esaminata la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione, 

delibera 

1. di destinare come segue l'utile netto dell'esercizio 2016 di Enel SpA. pari a 1.719.938.733,46 euro: 

> alla distribuzione in favore degli azionisti: 

- 0,09 euro per ognuna delle 10.166.679.946 azioni ordinarie risultate in circolazione alla data di "stacco cedola·: a 

copertura dell'acconto sul dividendo messo in pagamento a decorrere dal 25 gennaio 2017, previo stacco in data 23 

gennaio 2017 della cedola n. 25 e record date (ossia, data di legittimazione al pagamento del dividendo stesso, ai 

sensi dell'art. 83 terdecies del decreto legislativo 24 febbraio 1998 n. 58 e dell'art. 2._6.6, comma 2, del Regolamento 

dei Mercati organizzati e gestiti da Borsa Italiana SpA) coincidente con il 24 gennaio 2017, per un importo compie -

sivo di 915.001. 195, 14 euro; 

- 0,07 euro per ognuna delle 10.166.679.946 azioni ordinarie che risulteranno in circolazione il 24 luglio 2017, 

prevista per lo "stacco cedola'; a titolo di saldo del dividendo, per un importo complessivo di 711.667.596,22 e ro; 
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> a "utili accumulati'' la partè residua dell'utile stesso, per un importo complessivo di 93.269.942, 10 euro; 

2. di destinare inoltre alla distribuzione in favore degli-azionisti, sempre a titolo di saldo del dividendo, una parte della ri­

serva disponibile denominata "utili accumulati" appostata nel bilancio di Enel SpA (ammontante al 31 dicembre 2016 a 

4.534.347.074,01 euro), per un importo di 0,02 euro per ognuna delle 10.166.679.946 azioni ordinarie che risulteranno in 

circolazione il 24 luglio 2017, data prevista per lo "stacco cedola'; per un importo complessi~o di 203.333.598,92 euro; 

3. di porre in pagamento, al lordo delle eventuali ritenute di legge, il saldo del dividendo complessivo di 0,09 euro per azio­

ne ordinaria - di cui 0,07 euro a titolo di distribuzione_ di parte dell'utile residuo dell'esercizio 2016 e 0,02 euro a titolo di 

parziale distribuzione della riserva disponibile denominata "utili accumulati" - a decorrere dal 26 luglio 2017, con "data 

stacco" della cedola n. 26 coincidente con il 24 luglio 2017 e record date (ossia, data di legittimazione al pagamento del 

dividendo stesso, ai sensi dell'art. 83 terdecies del decreto legislativo 24 febbraio 1998 n. 58 e dell'art. 2.6.6, comma 2, 

del Regolamento dei Mercati organizzati e gestiti da Borsa Italiana SpA) coincidente con il 25 luglio 2017. 
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